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Gruppo Consiliare Regionale

“La Primavera Pugliese”

PROPOSTA DI LEGGE

“MODIFICA ALLA LEGGE REGIONALE N° 12 del 25/8/2003”

RELAZIONE

Con la presente proposta di emendamenti a modifica della Legge Regionale n. 12 del 25.08.2003, si intende dare risposta alle diverse sollecitazioni avute da diversi gruppi di associazioni e di operatori in ordine alle novità introdotte dalla stessa Legge Regionale relativamente alla “raccolta” dei funghi spontanei, e soprattutto alla scarsa fruibilità della norma stessa, che di fatto non ha snellito ne chiarito le procedure. 
 In particolare l’art. 3 della legge subordina la raccolta dei funghi al rilascio, da parte dei Comuni, Comunità montane ed enti parco, di patentini (ai raccoglitori professionali, con modello approvato con decreto dall’Assessorato regionale all’alimentazione -?-) e/o permessi (ai raccoglitori occasionali).  Lo stesso articolo al comma 4 prevede un termine di 6 mesi dalla pubblicazione della legge, affinché gli enti locali interessati, determinino modalità e criteri per il rilascio di permessi e patentini, ivi compreso il numero massimo da rilasciare nell’anno solare, la somma da versare e la validità temporale.
E’ mio parere  che, al di là della relativa attuale inapplicabilità del nominato articolo (assenza del modello regionale di riferimento, assenza di “criteri e modalità” elaborati dagli enti locali) tale aspetto debba essere ricondotto ad un effettivo ed omogeneo indirizzo che solo Autorità amministrative sovralocali (Regione, Province) possono assicurare  in merito al contingentamento dei permessi, alla definizione delle tariffe ed alla relativa validità temporale: peraltro un aspetto sicuramente opinabile della norma è la limitazione al solo territorio comunale della validità del permesso/patentino (anche a fronte di oneri di una certa rilevanza. Vedi permessi speciali ex art. 4).

Si ritiene pertanto di proporre un superamento del dualismo patentino-permesso e la definizione di un “permesso di raccolta” che potrà connotarsi come “professionale” o “amatoriale” a seconda della qualifica –documentata- del richiedente, con differenti applicazioni ed anche oneri tariffari. La limitazione numerica di detti permessi potrebbe –su base annua- essere concordata e definita da Regione e Province.

Il permesso di raccolta, rilasciato dai Comuni su modello approvato dalla Regione e con tariffa differenziata tra permesso professionale e permesso amatoriale, dovrebbe avere validità sull’intero territorio regionale.

I proventi derivanti dal rilascio dei permessi potrebbero avere la seguente ripartizione:

a) il 25 per cento dell’intero montante alla Regione per le spese di istituto e per la predisposizione dei modelli dei permessi di raccolta (professionali ed amatoriali)
b) il rimanente 75 per cento del montante alle Province che li destinano ai Comuni o alle Comunità montane, secondo il numero di permessi di raccolta validi ed attivi sul territorio di competenza, per le attività di tutela e miglioramento dell’ecosistema forestale nonché per l’organizzazione e la promozione di iniziative di informazione ed educazione ambientale collegate alla raccolta dei funghi epigei.

Per quanto attiene la “vendita” dei funghi spontanei, c’è da rilevare come l’Articolo 6 preveda che l’autorizzazione comunale alla vendita sia rilasciata esclusivamente “agli esercenti l’attività commerciale” che hanno ottenuto, da parte dei Centri di Controllo Micologico delle ASL, l’attestato di idoneità alla identificazione delle specie commercializzate a seguito di corso formazione.

Appare contraddittorio riconoscere la qualifica di “raccoglitore professionale” ai soggetti che “raccolgono i funghi per venderli al fine di integrare il proprio reddito (spesso, nella nostra realtà, una vera necessità)” ed autorizzare alla vendita solo gli esercenti l’attività commerciale: come richiamato nell’allegato schema, i raccoglitori potrebbero essere assimilati ai produttori agricoli che vendono direttamente al pubblico i propri prodotti, osservandone i medesimi obblighi ed adempimenti dal lato amministrativo-annonario: va da sé che l’attività di vendita deve essere svolta unicamente presso mercati ortofrutticoli, aree o strutture autorizzate, idonee ai sensi dell’Ordinanza Ministeriale 20.3.2002, oltre che presso gli esercizi di vendita di frutta e verdura.

Nonostante la legge lo richiami nella intestazione, non è affrontato il regime dei funghi conservati o comunque lavorati: ritiene dover suggerire in tal caso un esplicito riferimento alla norma nazionale ((DPR 376/95).

Propongo pertanto all’attenzione del Presidente del Consiglio Regionale, della relativa Commissione Consiliare e del Consiglio Regionale accanto alle presenti considerazioni, uno schema riflettente le modifiche alla Legge e relativo commento, con l’auspicio che possano rappresentare un valido apporto alla discussione.


Art. 1


L’art. 1 della legge regionale n. 12 del 25/8/2003, è sostituito dal seguente:

”1. (Finalità) La Regione Puglia disciplina, nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti dalla legge 23 agosto 1993, n. 352 e dal decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1995, n. 376, la raccolta e commercializzazione dei funghi epigei  freschi spontanei, promovendo una cultura micologica ed ecologica al fine di tutelare la salute pubblica,  al fine di conservare negli ecosistemi vegetali i benefici derivanti dalla loro presenza difendendone la propagazione ed evitare la distruzione della specie.”. 




Art. 2
(Modalità di raccolta)

1. I commi 1, 2 e3 dell’art. 2 sono sostituiti dai seguenti:

1. Sul territorio della Regione Puglia è consentita la raccolta dei funghi spontanei soltanto nei giorni pari della settimana, oltre la domenica, e per quantità non eccedente i tre chilogrammi il  giorno per persona d’età superiore ai quattordici anni, in possesso del giusto permesso e/o patentino di raccolta di cui all’articolo 3. 

2. E’ vietato la raccolta dell'Amanita Cesaria allo stato d’ovolo chiuso e  degli esemplari delle altre specie aventi il diametro del cappello inferiore a centimetri tre.

3. E’ invece consentita la raccolta delle seguenti specie di piccole dimensioni:

· Armillaria mellea

· Cantharellus (tutte le specie)

· Craterellus cornucopioides

· Hydnum repandum

· Triocoloma terreum

· Calocybe gambosa

A condizione che il diametro del cappello superi i due centimetri .


2. Dopo il comma 4 dell’art. 2 è inserito il seguente:

“4 bis: E’ consentita la raccolta dei funghi velenosi e non commestibili esclusivamente per scopi didattici e scientifici.”.

3. Il comma 6 è sostituito dal seguente:

“6. E' fatto obbligo ai cercatori di pulire i funghi sommariamente dal terriccio all'atto della raccolta qualora la specie raccolta è di sicura conoscenza  e di trasportarli solo per mezzo di contenitori forati rigidi. E' vietato in ogni caso l'uso di contenitori di plastica (sacchetti).”.




Art. 3

(Permesso per la raccolta)

1. I commi 1, 2,3,4 e5   dell’art. 3 della legge 12 del 25/8/2003 sono sostituiti dai seguenti:


”1. La raccolta dei funghi e subordinata al rilascio, da parte dei Comuni e Comunità montane, di giusto permesso, il cui modello è approvato con decreto dalla Giunta Regionale, ai raccoglitori professionisti e occasionali che hanno ottenuto, da parte dei centri di Controllo Micologico delle AA.SS.LL. L’attestato alla identificazione delle specie fungine, a seguito di specifico corso formativo della durata minima di dodici ore, e ai possessori dell’attestato di Micologo ai sensi del DM 686/96.L’attestazione ha validità quinquennale ed è rinnovabile previo corso d’aggiornamento anche di natura micotossicologica.

2. Si definiscono raccoglitori occasionali coloro che raccolgono i funghi per proprio consumo.Si definiscono raccoglitori professionali coloro che raccolgono i funghi per venderli al fine di integrare il proprio reddito, e i commercianti di funghi, qualora dediti alla raccolta, fermo restando in ogni caso il possesso dell’attestato al riconoscimento della specie fungine commercializzate.

3. Il permesso di raccolta fa carattere personale e deve essere sempre accompagnato da un valido documento di riconoscimento. Per la raccolta dei funghi spontanei oltre ai requisiti previsti dagli articoli precedenti, è fatto obbligo di fare un versamento su conto corrente postale intestato alla Regione Puglia. Detti permessi sono rilasciato dai Comuni di residenza dietro presentazione dell’attestato di versamento ed hanno valore dì tutto il territorio regionale per l’intero anno.

I permessi di distinguono.

a) permesso amatoriale del costo di € 25.00 consente la raccolta di non più di tre chilogrammi complessivi giornalieri;

b) permesso professionale del costo di € 50.00 consente la raccolta  per non più di dieci chilogrammi complessivi giornalieri, salvo restrizioni sia della quantità, sia di singole specie.

Per tutti i raccoglitori che si accompagnano ad altri familiari, è sufficiente un solo permesso, purchè il titolare abbia uno stretto controllo sia del corretto comportamento dei familiari, sia del limite massimo complessivo di tre chilogrammi, ovvero dieci chilogrammi complessivi in caso di permesso professionale.

Il rilascio del permesso professionale è riservato ai raccoglitori professionali come definiti al precedente comma, e ai soggetti di cui al comma 3 dell’art. 2 della legge 23/8/1993 n.352. Ai fini dell’ottenimento del permesso professionale, il richiedente deve presentare dichiarazione del Sindaco del Comune di residenza dove si certifichi la qualità di raccogliere a scopo di lavoro e la significativa integrazione del reddito.

4. A coloro che, prima dell’entrata in vigore della presente Legge, siano già in possesso d’attestati d’idoneità all’identificazione delle specie fungine, rilasciati dalle ASL  in seguito alla frequenza di specifici corso di formazione, viene confermata la qualificazione di idoneità già riconosciuta.


5. I fondi derivanti dal rilascio del permesso sono destinati di norma ad attività di ricostituzione e miglioramento dell'ecosistema forestale.”.

2. Il comma 6 dell’art. 3 della l.r. n. 12/2003, è abrogato.

Art. 4
(Permessi speciali)


1. L’articolo 4 della legge  regionale n. 12/2003 è abrogato.


Art. 5
(Zone interdette alla raccolta)

1. I commi 3, 4 e 9 dell’art. 5 della l.r. n. 12/2003 sono sostituiti dai seguenti:

”3. Al fine di prevenire nell'ecosistema forestale profonde modificazioni sui fattori biotici e abiotici che regolano la reciprocità dei rapporti tra micelio fungino e radici delle piante componenti il bosco, la raccolta dei funghi spontanei in singole zone può essere vietata con decreto del Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta medesima. Il divieto, è reso esecutivo mediante la sistemazione di cartelli indicatori lungo il perimetro del territorio interessato da parte degli enti stessi.

4. Per i fini di cui al comma 1 e in alternativa al divieto ivi previsto, la Giunta regionale, può determinare il numero massimo dei permessi speciali rilasciabili per la raccolta dei funghi in tali zone.

9. La Regione può inoltre vietare, per periodi limitati, la raccolta di una o più specie di funghi in pericolo d’estinzione, sentito il parere degli organismi scientifici e delle associazioni micologiche di rilevanza nazionale o regionale e dei dipartimenti universitari competenti in materia.”




Art. 6
(Autorizzazione alla vendita)

1. Il comma 1 dell’art.  6 è sostituito dal seguente:

“ 1. La vendita dei funghi freschi epigei spontanei è soggetta ad autorizzazione comunale, la quale è rilasciata esclusivamente agli esercenti che hanno ottenuto, da parte dei centri di controllo micologici delle Aziende sanitarie locali, l'attestato d’idoneità all'identificazione delle specie fungine commercializzate, a seguito di specifico corso formativo della durata di minimo dodici ore.

2. Dopo il comma 1 dell’art. 6 della legge regionale n. 12/2003 sono aggiunti i seguenti:

“1 bis.  La vendita dei funghi epigei spontanei può essere compiuta presso gli esercizi commerciali di vendita di prodotti ortofrutticoli, le aree mercatali, i mercati rionali e le aree o strutture autorizzate nel rispetto di quanto previsto nell’Ordinanza Min. Sal. 20/03/2002 e delle altre norme igienico-sanitarie di riferimento. Aree individuate dall’Autorità sanitaria locale su parere favorevole dei servizi  SIAN delle ASL.

1 ter.  La vendita di funghi epigei spontanei è consentita previa certificazione d’avvenuto controllo da parte dei Centri di Controllo Micologico dell’AUSL competenti per territorio ed ogni contenitore deve presentare:

a) una sola specie fungina, disposta a singolo strato;

b) i funghi devono essere interi, freschi, sani, e in buono stato di conservazione, puliti dal terriccio e da corpi estranei;

c) il certificato d’avvenuto controllo con il timbro dell’Ispettore Micologo dell’A.U.S.L. recante l’indicazione delle generalità e la residenza del venditore, della specie fungina e del quantitativo posto in vendita, del periodo entro il quale è consentita la consumazione del prodotto correttamente conservato, ed eventuali avvertenze per il consumo;

d) la dichiarazione del venditore dalla quale risulti la data e il luogo di raccolta.

1 quater.  I controlli e le prescrizioni, di cui al precedente comma, non si applicano se i funghi sono destinati all’autoconsumo.”.



Art. 7
(Sanzioni)

1. Il comma 1 della legge regionale 12/2003 viene modificato dal seguente:

”1. Fermo restando l'applicazione delle sanzioni penali laddove il fatto costituisce reato, per la violazione delle disposizioni della presente legge si applicano le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:
a) euro 25,82 per ogni chilogrammo o frazione di funghi raccolti oltre la quantità consentita;
b) euro 25,82 per ogni chilogrammo o frazione di funghi raccolti in difetto del permesso previsto dall'articolo 3;
c) euro 51,65 per ogni chilogrammo o frazione di funghi raccolti nelle zone interdette alla raccolta di cui all'articolo 5, comma 1;
d) da euro 51,65 a euro 309,87 per la rimozione o il danneggiamento dei cartelli e tabelle di cui all'articolo 5, commi 3 e 6;
e) da euro 51,65 a euro 309,87 per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 2.”.


2. Il comma 3 della legge regionale 12/2003 viene modificato dal seguente:
“3. La violazione di cui alla lettera a) del comma 1 comporta, oltre alla sanzione amministrativa pecuniaria, la confisca dell'eccedenza di funghi raccolti. Le violazioni di cui alle lettere b) e c) del comma 1 comportano invece, oltre alla sanzione amministrativa pecuniaria, la confisca dell'intero raccolto. Alla confisca procede direttamente il personale che accerta l'infrazione.”.

3. Il comma 4  dell’art. 7 della l.r. 12/2003 è abrogato.


4. Dopo il comma 6 dell’art. 7 della l.r. 12/2003 viene inserito il seguente:

“6 bis.  La violazione di cui all’art. 6 commi 2 e 3 devono essere applicati la sanzione amministrativa del pagamento di € 258.23. Oltre la sanzione amministrativa pecuniaria, va applicata la confisca e distruzione dell’intero raccolto, da farsi alla presenza del trasgressore. Una copia del verbale deve essere immediatamente consegnata al trasgressore.”.



Art. 12
(Specie commercializzabili)

1. Il comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 12/2003 è sostituito dal seguente:

“1. E' consentita la raccolta e la commercializzazione delle specie di funghi epigei di cui all'allegato I del DPR 

376/1995, in seguito integrato con delibera di Giunta regionale n. 1211 del 25 marzo 1997, oltre che delle seguenti specie:

- Calocybe gambosa
- Agricus macrosporus
- Russula aurea
- Lactarius salmonicolor
- Lactarius semisanguifluus
- Clitocybe gibba
- Lyophyllum connatum
- Lepista nuda
- Leucopaxillus giganteus (f. bianca) sin. L. candidus.

- Lyophyllum decastes

- Lyophyllum fumosum

- Suillus collinus

- Suillus bellinii

- Lactarius acerrimus

- Lactariu tesquorum

- Hygrophorus penarius

- Hygrophorus poetarum

- Hygrophorus russula

Art. 13

(Funghi conservati)

1. Dopo l’art. 12 della l.r. 12/2003, è inserito il seguente:

“Art. 12 bis (Funghi conservati)

1. Per quanto attiene la denominazione di “ funghi secchi “, il confezionamento, il trattamento e l’etichettatura dei funghi epigei spontanei, si rimanda a quanto previsto dagli articoli, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 del DPR 14/07/1995 n° 376 recante: “ Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati.”.


2. I proventi di cui al comma 1 possono essere impegnati ad avvenuto accertamento dell'effettivo introito.



ALLEGATO “ A “

Programma del Corso di base per raccoglitori, da frequentare per l’ammissione all’esame per il rilascio dell’Attestato d’Idoneità all’identificazione delle specie fungine:

· Biologia dei funghi;

· Cenni d’ecologia;

· Le intossicazioni da funghi;

· I principali funghi velenosi;

· I funghi nell’alimentazione;

· Modi per una corretta raccolta;

· Cenni di morfologia;

· Cenni di sistematica ed approccio alla determinazione evidente;

· Legislazione.







